Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 3 Settore Est

MODERATORE : DON GIOVANNI BIALLO

SEGRETARIO: FABIO BARDUCCI
Don Biallo presenta il lavoro da fare, sottolineando in particolare alcuni punti di cui ha parlato anche il Papa Benedetto  XVI nel discorso di apertura del Convegno della Diocesi di Roma:

· Verità nella carità

· Lavorare in rete

· Testimoniare la fede è come  essere riportati alla fede

· Coordinamento

· Formazione e missione vanno insieme
Ignazia (Terz’ordine francescano,Parrocchia don Bosco): Dice che il formatore deve far amare la materia; specialmente per temi fondamentali come la Bibbia,Vangelo, Liturgia devono essere molto preparati: prima di poter formare i  formatori devono essere ben preparati. Nella Prefettura ci dovrebbe essere una Parrocchia guida per questo.

Walter (Diacono permanente della Parrocchia di S.Fabiano): Ci dovrebbe essere un decentramento della formazione (anche Antonella della Parrocchia S. Barnaba :non si lavora in rete,talvolta c’è addirittura rivalità fra Parrocchie, anche Pino della Parrocchia S.Gaspare) per utilizzare al massimo tutte le forze, non accentrato in Vicariato. Il Vicariato dovrebbe fare attenzione alla modalità e agli orari dei corsi di formazione; spesso vengono organizzati di mattina: escludendo così molte persone che lavorano. Le Prefetture andrebbero riviste, ristudiato anche il territorio : non basta avere tanta fede ma occorre anche una valida preparazione. Sottolinea anche l’importanza di fare Pastorale Vocazionale.
Don Biallo spiega che all’interno della Diocesi di Roma si è sempre cercato di integrare la Pastorale Vocazionale all’interno della Pastorale Giovanile: proporre la fede ad un giovane significa orientarlo nella vita, all’interno della conoscenza del proprio mondo.
Rita  (Parrocchia don Bosco): Importanza del cammino neocatecumenale, si è accorta che doveva studiare, scomporre ed analizzare bene la Parola del Signore che deve essere guida alla nostra vita. Creare maggiore interesse anche al catechismo.

Padre Sacramentino (Parrocchia S.Stefano Protomartire, consigliere generale per la formazione dei religiosi): Importanza della formazione permanente (sottolineata anche da molti altri interventi).Deve essere ecclesiale: ogni elemento ci aiuta a formarci in Cristo, il modello deve essere proprio Cristo. Bisogna avere il senso delle multiculture: varietà delle persone,religioni,pensieri; educazione al silenzio: tempo per riflettere ed incarnare le conoscenze. L’Eucarestia deve essere in collegamento con la parola di Dio, ci deve essere qualcuno che ce la fa vivere. 
Flavia( Parrocchia S.Mario, catechista): Non tutte le Parrocchie sono grandi ed organizzate. La Prefettura dovrebbe organizzare corsi ciclici; avere anche suggerimenti di metodologie e metodi  innovativi. Importanza di formare i genitori e di creare punti aggregazione e gioia per i giovani. Far conoscere di più eventuali corsi.

Pino (francescano secolare,Parrocchia S.Gaspare): Il formatore non si deve comportare come un “mandato”,deve utilizzare mezzi più capaci per trasmettere la fede, deve parlare con l’esempio. Buoni i corsi organizzati dall’Istituto Liturgico S.Anselmo. Nella sua parrocchia hanno organizzato l’Adorazione Perpetua.

Raffaele(Parrocchia S.Maria Consolatrice): Il formatore deve ben conoscere la materia e deve avere una buona capacità di esposizione per sapere coinvolgere, aiutato dai sacerdoti.

Suor Sandra (Parrocchia S.Fabiano e Venanzio): Il parroco dovrebbe organizzare un lavoro in rete con le altre parrocchie.

Luana (Parrocchia S.Maria Ausiliatrice,animatrice oratorio):Concorda che bisogna decentrare la formazione,ma senza perdere di vista il centro : i contenuti non mancano,ma spesso le informazioni non arrivano . Una caratteristica importante del formatore è “ l’apertura”  nei confronti degli altri.

Grasso( diacono permanente, Parrocchia della Natività): Nelle parrocchie sono rare le iniziative per formare gli adulti, riproporre la Lectio Divina come formazione. 

Giuseppe( terziario francescano di Lecce):I formatori dovrebbero essere dei “trasmissori”. Nel post-cresima si dovrebbe iniziare a formare al matrimonio. Ci dovrebbe essere più disponibilità da parte dei sacerdoti per confessare ed ascoltare le persone (anche la sera e la notte).Fare più attenzione alla Pastorale liturgica.
Sandra(Parrocchia S.Gaspare): ci sono tante parrocchie ,ma manca una Chiesa unica, andrebbe ripetuta l’organizzazione per il Giubileo,durante il quale hanno lavorato  insieme. La figura del formatore deve essere completa. Non bisogna lasciare scappare i giovani(anche altri interventi appoggiano questo)ma bisogna amarli,conoscerli e stare in campo. Importanza anche dello studio della filosofia positiva.

Comunità di S.Egidio: formazione itinerante, avere anche una buona cultura di base su tutti i temi, forte umanità e capacità di ascoltare. L’educazione cristiana ha bisogno dell’amore, il formatore deve voler bene,avere un’umanità aperta,capace di capire, non è un eroe isolato, ma ha bisogno di confronti ed essere un uomo di preghiera. Aprirsi alle necessità del territorio. Importanza di confrontarsi con altre esperienze e realtà. Educare significa testimoniare.
Francesco ( cooperatore salesiano di Cinecittà):In famiglia i genitori non sono presenti e spesso capaci di formare, i giovani quindi vengono formati e talvolta “sformati” dalla televisione.

Don Dario (Parrocchia Gioacchino ed Anna):la formazione dipende anche dal clima della comunità. Chi sono i destinatari a cui andare?La formazione permanente dovrebbe avere cicli brevi.
Don Giovanni Carpentieri (Pastorale Giovanile di strada):presenta il progetto “Compagni di Strada” per incontrare i giovani .Prima evangelizzazione. Per la formazione riprendere in mano i libri dei sacramenti.
A conclusione don Biallo sottolinea che il formatore non può essere colui che sa tutto di tutto  però c’è un modo molto semplice per essere a conoscenza  della realtà con una visione cristiana: leggere il quotidiano “ Avvenire”  che la Chiesa Italiana ci mette in mano.
Dobbiamo dire che c’è stata veramente una buona partecipazione  ed interesse ai temi trattati.

